
altri tagli di personale riguarderanno
le altre regioni italiane secondo le seguenti
misure: 482 in Piemonte e Val d’Aosta, 301
in Liguria, 416 in Triveneto, 168 in Emilia
Romagna, 222 in Toscana, 25 nelle Mar-
che, 41 in Umbria, 46 in Abruzzo e Molise,
535 nel Lazio, 100 in Sardegna, 274 in
Campania, 237 in Puglia, 100 in Calabria
e Basilicata, 238 in Sicilia;

questo piano di riduzione del perso-
nale determina un consistente effetto ne-
gativo sul tessuto sociale ed economico
nazionale, con gravi ripercussioni per mi-
gliaia di famiglie;

poiché alcuni progetti del gruppo
bancario sono stati ridimensionati (ad
esempio il trasferimento di 5.000 addetti
nella nuova sede di Sesto San Giovanni, la
cui prevista realizzazione è stata riconsi-
derata dalla nuova dirigenza del Gruppo),
nonché sono stati arricchiti da nuove de-
cisioni quali le annunciate dismissioni
consistenti di patrimonio immobiliare per
oltre 500 milioni di euro, riguardanti in
particolare sedi ubicate nel centro storico
di Milano, tali progetti creano uno stato
d’allarme tra i dipendenti in quanto l’ef-
fettuazione dei progetti stessi determine-
rebbe fenomeni di incertezza di colloca-
zione e di mobilità fisica del personale,
mobilità che potrebbe identificarsi con
fenomeni di mobilità in uscita dalla pro-
duzione;

sono stati disdetti i contratti integra-
tivi aziendali delle tre banche originarie
(BAV-Cariplo-Comit);

questa situazione del Gruppo Banca
Intesa BCI sembrerebbe aggiungersi al già
previsto processo di riduzione che ri-
guarda tutto il settore bancario nel nostro
Paese –:

quale sia l’indirizzo del Ministro in-
terrogato e quali siano le iniziative previ-
ste per tutelare i livelli occupazionali e la
stabilità lavorativa degli occupati del
gruppo bancario oggetto dell’interrogazio-
ne. (5-01400)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

CATANOSO. — Al Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

ormai da tempo in Sicilia la brucel-
losi bovina, bufalina e ovi-caprina rappre-
senta il sintomo di un grave malessere per
l’intero settore zootecnico tale da compro-
mettere non solo la sicurezza e la salubrità
degli alimenti ma anche da danneggiare in
maniera irreparabile i mercati del latte,
dei suoi derivati e delle carni, di questa
regione come di tutto il paese;

mentre in altre regioni italiane, con i
programmi di risanamento e di controllo
di malattie è stato raggiunto l’obiettivo
dell’eradicazione, in Sicilia, invece, ove si
registra un’elevata positività di tale malat-
tia negli allevamenti bovini e ovi-caprini,
tutto sembra fermo e bloccato come per
una sottaciuta volontà di non debellare la
malattia al fine di utilizzare i finanzia-
menti comunitari che sostengono i piani di
eradicazione della brucellosi;

il mancato risanamento determina
una notevole penalizzazione del comparto
zootecnico per l’inevitabile recrudescenza
dei casi di brucellosi;

da notizie di stampa si è appreso che
ogni anno in Sicilia circa mille persone si
ammalano di brucellosi e non si possono
escludere altri rischi legati alla trasmissi-
bilità delle altre zoonosi;

la Regione, nonostante massicci in-
terventi finanziari (cfr. da ultimo il de-
creto dell’Assessore per la sanità del 12
aprile 2002 – « Piani straordinari di con-
trollo della brucellosi bovina, bufalina e
ovi-caprina), non riesce a debellare la
brucellosi che nel resto d’Italia ha ormai
scarsa incidenza;

da più parti si sottolinea la necessità
improrogabile di porre rimedio alla situa-
zione di arretratezza accumulata in Sicilia
nel settore dei piani di eradicazione ciò
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nell’interesse e nella prospettiva di un
rilancio della zootecnia siciliana e della
salvaguardia della salute pubblica;

solo poco tempo fa i veterinari sici-
liani hanno chiesto con forza alle istitu-
zioni un impegno concreto per garantire
una svolta alle operazioni di controllo del
patrimonio bovino e ovino in modo da
avvicinare lo standard sanitario della Si-
cilia a quello delle altre regioni italiane;

le richieste dei veterinari non si li-
mitano ad una maggiore efficacia dei ser-
vizi sanitari ma riguardano anche altri
aspetti, quali una verifica circa lo stan-
ziamento dei fondi per i microchip, l’ap-
plicazione di sanzioni per coloro che non
procedono al risanamento degli alleva-
menti entro un certo termine, la conces-
sione di premi per chi risana, la mappa-
tura dei pascoli, e, infine, come estrema
ratio, lo stamping out –:

se i Ministri in indirizzo siano a
conoscenza della situazione descritta in
premessa e quali misure intendano assu-
mere per evitare i pericoli di una gravis-
sima emergenza zootecnica e sanitaria,
che ha determinato l’isolamento commer-
ciale della Sicilia e una gravissima pena-
lizzazione in termini occupazionali ed eco-
nomici;

in particolare, se non ritengano op-
portuno intervenire con adeguati stanzia-
menti, nel pieno rispetto dell’autonomia
regionale, affinché le Asl siano messe nelle
condizioni di adempiere ai loro compiti
irrinunciabili, che riguardano appunto
l’eradicazione della brucellosi e la tutela
della sicurezza alimentare;

se non ritengano opportuno adottare
iniziative normative volte ad istituire un
sistema nazionale di monitoraggio del be-
stiame e dei capi infetti. (5-01401)

Interrogazione a risposta scritta:

CARBONELLA. — Al Ministro delle po-
litiche agricole e forestali. — Per sapere –
premesso che:

il comparto dell’agricoltura è da
tempo attraversato da gravi problemi a
causa di calamità naturali e da una pro-
fonda crisi di carattere economico;

di recente, la Commissione europea
ha presentato alcune proposte che modi-
ficano i regolamenti comunitari;

tra queste, si prevede una riduzione
del 27 per cento del contributo previsto
per il grano duro;

tale coltivazione è molto presente
nella provincia di Brindisi e contribuisce a
rendere la Puglia tra le prime regioni
d’Italia per la produzione del grano;

l’evenienza prima richiamata pena-
lizzerebbe fortemente il nostro Paese ed il
territorio di Brindisi, in particolare anche
alla luce dell’allargamento dell’Unione eu-
ropea ai Paesi dell’Est;

se ciò fosse, inoltre, registreremmo
una notevole diminuzione di tale semina,
con ulteriore penalizzazione del settore;

i nostri produttori in tal caso si
troverebbero inevitabilmente in grave dif-
ficoltà ed il nostro Paese, da grande pro-
duttore si trasformerebbe in grande im-
portatore, con gravi conseguenze sia eco-
nomiche che di sicurezza alimentare –:

se non ritenga di intervenire ed adot-
tare tutte le misure idonee al fine di
tutelare un settore di vitale importanza
per il sud e l’intero Paese. (4-04425)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

SERGIO ROSSI e ERCOLE. — Al Mi-
nistro della salute, al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

per i minorati e i mutilati fisici, per
i portatori di handicap per i soggetti affetti
da diabete, nonché per gli altri soggetti nei
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